
Come eravamo

“Non piangere perché una cosa finisce, sorridi perché è accaduta”

Gabriel Garcia Marquez



“Non si esce vivi dagli anni ‘80” cantavano tempo fa gli Afterhours.
Bisogna riconoscere, in effetti, che molti personaggi hanno
illuminato il cielo come meteore che piano piano sono andate
affievolendosi per poi scomparire dai radar dell’attuale industria dello
spettacolo.
Al contrario, qualcuno ne è uscito vivo, pur se a stento; a volte
attraversando intermittenti periodi di assoluto oblio, altre volte
adattandosi progressivamente ai tempi e modificando la propria
persona anche a livello fisico. In queste pagine riesumeremo alcuni
illustri desaparecidos, gettando uno sguardo su come se la stiano
passando di questi tempi. Molti di essi, grazie all’avvento di internet e
soprattutto grazie alle loro pagine personali sui social network,
godono ancora di un certo fandom rappresentato da quegli
appassionati più stretti che ne seguono le gesta quotidianamente. Ma
siamo comunque sicuri che un pubblico molto più generalista si
stupirà (e speriamo si emozionerà) nel rivedere e nel riconoscere
nella loro versione odierna tutte quelle star il cui ricordo era
ingiustamente sepolto nella memoria e forse anche nel cuore.

Già che c’eravamo, abbiamo pensato di aggiungere nel mazzo alcune
personalità ancora oggi sotto i riflettori, ma i cui esordi sono così
lontani da meritare un confronto (spietato) tra come apparivano
all’epoca e come sono arrivati oggi fin qui.

Insomma, per citare un programma televisivo di qualche anno fa,
oltre alle meteore qui ci sono anche le matricole.

Buon divertimento



Come eravamo

David Lee Roth. Il noto cantante dei Van Halen, come sapete,
abbandonò il gruppo per dedicarsi ad una (inizialmente) felice
carriera solista, per poi ritornare brevemente all’ovile. E poi
riandarsene. E poi ancora ritornare. Al momento ci risulta essere
membro stabile della band, ma l’unica sicurezza che a questo punto
possiamo darvi, oltre a far menzione di un apprezzato video web
cast nel suo canale Youtube, è che la sua chioma ora è bella che
sfoltita.

Belinda Carlisle. Belinda è uno di quei personaggi che i più ricordano
per una sola canzone, nel suo caso Heaven Is a Place on Earth;
eppure la sua è sempre stata una carriera costante sebbene
(saggiamente) centellinata nel tempo, comprendendo le periodiche
reunion con il suo gruppo di origine, le Go-Go’s, con cui alterna



attualmente i suoi tour da solista. La sua pagina Facebook è una delle
più curate e ricche di foto, per la gioia dei suoi fan. Tra cui noi.

Drew Barrymore. La bambina alla quale non piacevano i piedi di
E.T. (trivia: non era una frase della sceneggiatura, ma una sincera
opinione accidentalmente immortalata su pellicola) ha trascorso
un’infanzia ed un’adolescenza da fare invidia alle più dissolute delle
rockstar, per poi tornare sulla carreggiata a metà anni ‘90, anche dal
punto di vista artistico. Dopo esser stata la prima vittima della saga di
Scream, si è poi assestata su commedie romantiche molto più
rassicuranti.


